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CURRICULUM  FORMATIVO E PROFESSIONALE. 

Avv.GENNARO GIAMETTA  – Direttore della Struttura Complessa del 

Dipartimento Risorse Umane e Gestione Legale. 

INFORMAZIONI PERSONALI  

Nato a Frattamaggiore il 22.5.1944, dove risiede alla Via C. Pezzullo n. 65. 

CONCORSI, TITOLI ED ESPERIENZE LAVORATIVE:  

Laureatosi in Giurisprudenza presso la Università degli Studi di Napoli Federico II, il 

31.7.1970, adempiuti gli obblighi di leva, nel 1971, dopo aver frequentato le lezioni del Giudice 

Dott.Garrescia, primo Presidente della prima Sez.Civile del Tribunale di Napoli, superava il 

concorso bandito dall’I.N.A. (selezione a n.10 posti di laureati in giurisprudenza) ed il 

concorso  presso il Ministero degli Interni di Segretario Comunale. 

Il 15.2.1973 veniva assunto presso l’Istituto Nazionale delle Assicurazioni –Direzione Generale 

–Roma. 

Si abilitava, altresì, all’insegnamento delle materie giuridiche ed economiche. 

Conseguiva, poi, il titolo di Procuratore legale e si iscriveva nell’Albo degli avvocati e 

procuratori di Napoli il 21.6.1975. Veniva iscritto all’albo dei procuratori abilitati al 

patrocinio dinanzi le Magistrature superiori in data 19.7.1996. 

Dopo aver svolto altresì la libera professione di avvocato risultava vincitore di concorso per 

collaboratore direttivo (15.10.1978) presso l’Ospedale Civile di Caserta. Il 13.11.1979, gli 

veniva conferito il mandato di rappresentare e promuovere giudizi per conto dell’Ente 

Ospedaliero Generale Provinciale di Caserta.. 

Ha rappresentato in giudizio prima l’Ente Ospedaliero,la USL 15 di Caserta , l’ASL CE1 e 

attualmente l’ASL di Caserta in un vastissimo contenzioso (nell’ordine, ormai, di migliaia di 

cause). 
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PARTICOLARI ESPERIENZE PROFESSIONALI 

E’ inquadrato quale Avvocato Dirigente  nel Ruolo Professionale di Avvocato e come 

avvocatura ha conseguito importanti risultati per l’Azienda. 

 Tra questi esemplificativamente si ricorda il giudizio cominciato dinanzi al T.A.R. Campania 

e culminato dinanzi l’Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato con il quale è stato ridisegnato 

il nuovo riparto di giurisdizione in materia di contenzioso nei pubblici servizi dal D.L.vo 80/98 

art 33,34 e 35 e dalla legge 205/2000. 

Ed infatti, rappresentando l’ASL CE1 in un giudizio introdotto da una farmacia presso il 

TAR Campania prima e dinanzi il Consiglio di Stato poi, sono stati proposti temi ed eccezioni 

che hanno indotto la V Sezione del Consiglio di Stato a pronunciare  l’ordinanza n.2440 del 

9.11.1999 con la quale si rimetteva l’intera problematica relativa all’applicazione del Decreto 

Legislativo 80/98 (art.33-34 e 35 ) all’adunanza plenaria, la quale con ordinanza n.1/2000 si 

pronunciava per la piena applicazione del citato decreto. 

Circostanza quest’ultima che ha dato forza al Governo per emanare la legge 205/2000,resasi 

necessaria dopo la dichiarazione di illegittimità costituzionale del D.Lvo 80/99 degli artt.33-34 

e 35 per eccesso di delega da parte della Corte Costituzionale. 

Con la citata legge 205/2000 il legislatore ha riproposto gli stessi artt.33.34 e 35 de D.Lvo 

80/98., risolvendo il problema dell’eccesso di delega . 

Lo scrivente rappresentava all’Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato la necessità di 

devolvere alla Magistratura amministrativa il contenzioso con le Case di Cura, Farmacie, 

Centri accreditati, etc al fine di normalizzare un contenzioso che moltiplicandosi con 

frazionamenti vari aveva comportato un aggravio di spese per la sanità senza precedenti. 

IL Consiglio di Stato in adunanza plenaria accoglieva pienamente la tesi dell’ASL CE1 

emanando la ordinanza n.1/2000. 
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Altro risultato importante per l’Azienda è stato il  contenzioso sviluppatosi 

sull’interpretazione  del Decreto Legislativo 231/2002. 

Detto  si applica ad ogni pagamento effettuato a titolo di corrispettivo in una transazione 

commerciale ed in particolare ,ai contratti comunque denominati tra imprese e pubblica 

Amministrazione conclusi successivamente all’8.8.2002,aventi ad oggetto la consegna di merce 

o la prestazione di servizi contro il pagamento di un prezzo. 

Gli interessi di mora per il caso di ritardi nei  pagamenti ,decorrono automaticamente e senza 

alcuna necessità che il fornitore del bene e servizio debba inviare alcuna lettera di sollecito o 

atti di costituzione in mora,dal giorno successivo alla data di scadenza del debito o dal periodo 

di pagamento contrattualmente pattuito; se tale data non risulta pattuita ,gli interessi 

decorrono automaticamente decorsi trenta giorni dal ricevimento  del documento contabile o 

dal ricevimento della prestazione. 

Il saggio di interesse è quello applicato dalla banca Centrale Europea determinato ai sensi 

dell’art.5,in misura pari al saggio d’interesse del suo principale strumento di rifinanziamento 

,applicato alla più recente operazione di rifinanziamento  principale effettuata il primo giorno 

di calendario del semestre in questione maggiorata di sette punti.   

 L’ASL in un contenzioso sviluppatosi con i centri accreditati, Case di Cura  e le farmacie  

presso il Tribunale di Santa Maria Capua Vetere, Sezione distaccata di Caserta – ha ottenuto 

l’affermazione del principio giuridico secondo cui il Decreto legislativo 231/2002 non si 

applica alle prestazioni erogate dai centri accreditati,Case di cura e le farmacie ,trattandosi di 

rapporti convenzionali,di natura concessoria, regolati da norme entrate in vigore ben prima 

della legge menzionata. 

Detto risultato ha consentito all’ASL una risparmio notevolissimo, atteso il ritardo cronico sui 

pagamenti di dette prestazioni e l’enorme differenza tra i tassi di interesse da applicarsi in  

caso di ritardato pagamento. 

AGGIORNAMENTO  PROFESSIONALI  
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Quanto all’aggiornamento professionale ha frequentato nel 1983,1985,1986,1987,1988,1989 i 

Corsi di aggiornamenti organizzati dall’Università Cattolica di Milano, Centro di Ricerche 

Sanitarie-Ospedaliere ,unitamente al Ministero della Sanità e la CIDA-SIDIRSS che 

rappresentava la Dirigenza Sanitaria a livello nazionale, partecipando al processo di 

trasformazione delle UU.SS.LL. in  Aziende . concretizzatasi ,poi, con il decreto legislativo 

502/92. Tra i docenti vi erano Professori Universitari dell’Università Cattolica,quali : 

Prof.Gianfranco Mor- (Ordinario di Istituzione di d iritto pubblico dell’Università di Pavia)- 

Prof.Gaetano Maria Fava (Ordinario di Igiene Fcaoltà di Medicina e Chirurgia 

dell’Università degli Studi di Milano  –Giorgio Pastori (ordinario di Diritto Amministrativo 

dell’Università Cattolica di Milano) . 

Ha frequentato negli ultimi anni i diversi Corsi organizzati dall’ITA srl –Convegni e 
Formazione   
 
tra i quali quelli sulle seguenti materie: 
 

• La RESPONSABILITA’ DELLA P.A.  La nuova giurisprude nza dopo il D.L:vo 80/98 
e la sentenza n.500/99/S.U. Cass. Organizzato a Roma l’11 e 132 luglio 2000. Relatori 
Dott.Vincenzo Carbone Presidente si di Sezione della Corte Suprema di Cassazione, 
(oggi Primo Presidente della Suprema Corte di Cassazione) – Dott.Francesco 
Caringella (Consigliere di Stato) Dott.Pietro Falcone (Consigliere di Stato e Docente 
Diritto e Urbanistico Università di Roma). 

• IL NUOVO PROCESSO AMMINISTRATIVO DOPO LA LEGGE DI R IFORMA 
.Organizzato a Roma il 15 e 16 novembre 2000.Relatori  Dott. Giovanni Ruoppolo 
(Presidente di Sezione del Consiglio di Stato ) Dott.ri Roberto Garofoli,Francesco 
Caringella,Fabio Cintioli,Marco Lipari (tutti Consi glieri di Stato )oltre al 
Dott.Vincenzo Carbone. 

• NUOVA GIURISDIZIONE DEL GIUDICE AMMINISTTRATIVO E T ECNICHE DI 
TUTELA CAUTALARE,MONITORIA,SOMMARIA POSSESSORIA .Or ganizzato a 
Roma il 13,14 e 15 febbraio 2002.Relatori Garofoli,Caringella,Ligi Carbone tutti 
Consiglieri di Stato e il Dott.Oberdan Forlenza Giudie Tar della Campania. 

• RIPARTO DI GIURISDIZIONE  L’IMPATTO DELLA SENTENZA n.204/2004 della 
Corte Costituzionale  sul contenzioso e sul risarcimento danni della P.A. Roma 27 e 28 
Ottobre 2004.Relatori : Dott.Riccardo Chieppa Presidente emerito della Corte 
Costituzionale.Vincenzo Carbone Primo Presidente Aggiunto presso la Corte Suprema 
di Cassazione .Dott.Fabio Cintioli Consigliere di Stato –Capo Gabinetto presidenza del 
Senato. Dott.ri Marco Lipari,Luigi Carbone,Francesco Caringella ,Roberto Chieppa-
tutti Consiglieri di Stato. 

• L’ESECUZIONE FORZATA NEI CONFRONTI DELLA P.A. Roma 2 e 3 Febbraio 
2006.Relatori Dott.Tagliamonte Giuseppe Consigliere Corte dei Conti –Angelo 
Napolitano Magistrato Tribunale di Benevento.Prof.Domenico Dalfino associato 
Diritto processuale del Lavoro università di Bari. 
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• LA DUSCIPLINA DEI PAGAMENTI NELLE TRANSAZIONI COMME RCIALI 
CON LA P.A. DOPO IL DECRETO LEGISALTIVO 321/2002.Relatovi .Michele 
Corradini – Consigliere di Stato  -Roberto Giovagnoli .Roma 30.maggio 2006.  

• STATO GIURIDICO ,INQUADRAMEMTO ECONOMICO,PROPINE E 
RESPONSABILITA’ DEGLI AVVOCATI DELLA P.A. TRoma 2 e  3 Aprile 
2008.Relatori Dott.Marco Lipari –Consigliere di Stato; Dott. Roberto Giovagnoli 
Consigliere di Stato Dott.Oberdano Forlenza –Consigliere TAR Campania . 

 
 
 
In fede  
 
Caserta 8.6.2009 
 
                                                           Avv.Gennaro Giametta. 


